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IL PASSO
IN CUI SI GIUNSE

A miamoglie

Il passo [ungo il quale si giunse
era di quelli capace

di offrire leggerezza di cuore
vanita di sorrisi.

Erail dimentico passo coinvolgente
entro il quale si andava

ignari di sé stessi

[ungo alla radiosa forma dei corpi
allo scintillio fugato dei sentimenti
all’llarita sommessa

fiorita alla luce.

Vi & un senso profuso nelle cose
celato nelle trame del cuore.

Nell’irruenza dei corpi abbracciati
[a tenue fragilita degli esseri paventati.

Nel [abirintico gioco delle forme
['infinita sinfonia della Vita.

Tutto un senso profonda

s’insinua nel remoto richiamo dei corpi
trascinati nel mirabile compiersi degli eventi
in cui si giunse ignari di sé stessi.
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Tu procedendo per i passi d’'Occidente
io dal fuoco dell’Oriente.

Antonio Derro
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